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Attingiamo all’antica saggezza di Seneca 
(4 a.C.-65 d.C.): la guerra è sempre una 

follia. Certo, si può discutere di guerra di 
difesa, come lo è stata quella contro il na-
zifascismo nella seconda guerra mondiale 
(1939-1945), ma c’è sempre qualcuno che 
la inizia, ammantandola delle più svariate 
ragioni, anche quelle apparentemente nobi-
li. Tutta la storia dell’umanità è segnata da 
fiumi di sangue versato a causa di guerre 
tra gruppi umani, popoli e Stati. Memorabile 
l’appello (in lingua francese) contro la guer-
ra, lanciato da San Paolo VI all’Assemblea 
generale dell’ONU, il 4 ottobre 1965: “Jamais 
plus la guerre” (Mai più la guerra). Appello 
inascoltato: da allora, quante guerre ancora 
ha conosciuto il mondo, fino ai nostri giorni! 
Un tempo, sempre nell’antica saggezza latina (questa volta 
con Cicerone), si diceva: “Historia magistra vitae” (La storia è 
maestra di vita): mai un’affermazione è stata clamorosamente 
smentita come questa! La storia, se mai, ha insegnato agli 
uomini a raffinare e rendere più efficaci i mezzi con cui far del 
male agli altri, con armi sempre più potenti e micidiali fino a 
quelle nucleari. Rinnoviamo, perciò, l’appello di San Paolo VI: 
mai più la guerra, mai più! 
È un appello costantemente rilanciato dall’attuale papa, come 
testimoniato da un libro pubblicato recentemente, un’antolo-
gia di testi di Francesco in cui si condanna la guerra e si invo-
ca la pace: Contro la guerra. Il coraggio di costruire la pace, 
Solferino – Libreria Editrice Vaticana 2022, pp.179, euro 16,50. 
Viene raccolto tutto l’insegnamento di Papa Francesco sulla 
guerra e sulla pace, riportando stralci di testi scritti, omelie e 
discorsi pronunciati in varie occasioni; si chiude il libro con 
delle preghiere dello stesso Papa e con una postfazione del 
giornalista Andrea Tornielli. L’introduzione al libro è costituita 
dal testo integrale del discorso pronunciato il 29 marzo scor-
so. Richiamando il suo noto concetto di una “terza guerra 
mondiale a pezzi” che si va facendo oggi nel mondo, Papa 

Francesco non trascura di ricordarci le “tan-
te guerre dimenticate che di tanto in tanto ri-
compaiono davanti ai nostri occhi disattenti. 
Queste guerre ci apparivano ‘lontane’. Fino 
a che, ora, quasi all’improvviso, la guerra è 
scoppiata vicino a noi. L’Ucraina è stata ag-
gredita e invasa” (p.8). La guerra non è la 
soluzione, “la guerra è una pazzia, la guer-
ra è un mostro, la guerra è un cancro che 
si autoalimenta fagocitando tutto! Di più, la 
guerra è un sacrilegio, che fa scempio di ciò 
che è più prezioso sulla nostra terra, la vita 
umana, l’innocenza dei più piccoli, la bellezza 
del creato” (p.8). 
Siamo gente dalla memoria corta, poiché “se 
avessimo memoria, non spenderemmo deci-

ne, centinaia di miliardi per il riarmo, per dotarci di armamenti 
sempre più sofisticati, per accrescere il mercato e il traffico 
delle armi che finiscono per uccidere bambini, donne, vecchi” 
(p.9). Se avessimo memoria, “sapremmo che la guerra, prima 
che arrivi al fronte, va fermata nei cuori. L’odio, prima che sia 
troppo tardi, va estirpato dai cuori. E per farlo c’è bisogno 
di dialogo, di negoziato, di ascolto, di capacità e di creati-
vità diplomatica, di politica lungimirante capace di costruire 
un nuovo sistema di convivenza che non sia più basato sulle 
armi, sulla potenza delle armi, sulla deterrenza. Ogni guerra 
rappresenta non soltanto una sconfitta della politica ma an-
che una resa vergognosa di fronte alle forze del male” (p.10). 
Il Papa rilancia una proposta già contenuta nella sua encicli-
ca Fratelli tutti, quella di “usare il denaro che si impiega nelle 
armi e in altre spese militari per costituire un Fondo mondiale 
destinato a eliminare finalmente la fame e a favorire lo svi-
luppo dei Paesi più poveri, così che i loro abitanti non ricorra-
no a soluzioni violente o ingannevoli e non siano costretti ad 
abbandonare i loro Paesi per cercare una vita più dignitosa” 
(pp.12-13). Diremmo utopia, questa proposta di Francesco, 
una sana e bella utopia che, temiamo, resterà tale. Purtroppo!

Leggendo…	 LEGGENDO
Rubrica di letture e spigolature varie

Leo Fasciano
Redazione “Insieme”

30RUBRICA

IL FRAMMENTO DEL MESE

“La nostra follia si manifesta non solo nella vita privata, ma anche in quella pubblica. 
Noi puniamo l’uccisione dei singoli individui, ma c’è chi si vanta delle guerre e delle scellerate stragi di popoli”

(Lucio Anneo Seneca, Lettere a Lucilio, 95, Fabbri Editori 2004, p.182)
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12, 19, 26: ore 19.00, ad Andria,
	 presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:
	 incontro formativo per operatori e animatori Caritas. 

13:	 ore 9.30, ad Andria
	 presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:
	 ritiro spirituale per il presbiterio
	 guidato da don Jean Paul Lieggi.

15:	 ore 9.30, ad Andria,
	 presso il Seminario Vescovile:
	 incontro dei ministranti. 

20:	 giornata di fraternità del presbiterio
	 presso l’Abbazia del Goleto. 

30:	 ore 19.00, ad Andria,
	 presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:
	 incontro formativo per ministri straordinari
	 della Comunione. 

GIUGNO 2022
03:	 ore 19.30, ad Andria,
	 presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:
	 incontro del Consiglio Pastorale Diocesano.

04:	 ore 20.00, ad Andria,
	 presso l’Oratorio Salesiano:
	 veglia diocesana di Pentecoste
	 presieduta dal Vescovo.

06:	 ore 19.30, ad Andria,
	 presso la parrocchia Madonna della Grazia:
	 lectio divina per i ministri straordinari della Comunione 
	 tenuta dal Vescovo.

09:	 ore 19.00, in Cattedrale:
	 Messa presieduta dal Vescovo,
	 nella solennità di San Riccardo,
	 e conferimento del mandato ai nuovi ministri straordinari 
	 della Comunione.

17:	 ore 10.00, ad Andria,
	 presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:
	 assemblea del presbiterio. 

17, 18: ore 19.00, ad Andria,
	 presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:
	 incontro formativo per operatori e animatori Caritas. 

APPUNTAMENTI

a cura di don Mimmo Basile
Vicario Generale
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Dopo la pioggia
Dopo la pioggia viene il sereno, 

brilla in cielo l’arcobaleno: 
è come un ponte imbandierato 
e il sole vi passa, festeggiato. 
È bello guardare a naso in su 

le sue bandiere rosse e blu. 
Però lo si vede – questo è il male – 

soltanto dopo il temporale. 
Non sarebbe più conveniente 

il temporale non farlo per niente? 
Un arcobaleno senza tempesta, 
questa si che sarebbe una festa. 

Sarebbe una festa per tutta la terra 
fare la pace prima della guerra.

Gianni Rodari (1920-1980)



VERGINE
DELLA
NOTTE
Santa Maria, Vergine della notte, 
noi t’imploriamo di starci vicino 
quando incombe il dolore,
irrompe la prova, 
sibila il vento della disperazione, 
o il freddo delle delusioni
o l’ala severa della morte. 
Liberaci dai brividi delle tenebre. 
Nell’ora del nostro calvario, 
Tu, che hai sperimentato l’eclissi del sole, 
stendi il tuo manto su di noi,
sicché, fasciati dal tuo respiro, 
ci sia più sopportabile
la lunga attesa della libertà. 
Alleggerisci con carezze di Madre
la sofferenza dei malati. 
Riempi di presenze amiche e discrete
il tempo amaro di chi è solo. 
Preserva da ogni male i nostri cari 
che faticano in terre lontane e conforta, 
col baleno struggente degli occhi, 
chi ha perso la fiducia nella vita. 
Ripeti ancora oggi la canzone del Magnificat, 
e annuncia straripamenti di giustizia 
a tutti gli oppressi della terra. 
Se nei momenti dell’oscurità ti metterai vicino a noi 
le sorgenti del pianto si disseccheranno sul nostro volto.
E sveglieremo insieme l’aurora. 
Così sia.

(don Tonino Bello)

Vergine
che

protegge
la

Città. Ignoto
pittore
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useo

Diocesano di Andria


